
06POL04A0608 ZALLCALL 12 23:52:56 08/05/99  

●■IN BREVE

Venerdì 6 agosto 1999 4 LAPOLITICA l’Unità

◆Con la nuova normativa regionale sui parchi
la giunta ha carta bianca anche sulle aree protette
Protestano anche Lega, Rifondazione e ambientalisti Decentramento

Firmati i nuovi decreti
■ Il«federalismoamministrativo»

faunaltropassoinavanti.Ilsotto-
segretarioallaPresidenzadel
ConsiglioFrancoBassaninihain-
fatti firmato,nell’eserciziodella
delegaperlariformadellapubbli-
caamministrazione,unaseriedi
DpcmchetrasferisconoallePro-
vincedi15Regioni(Abruzzo,Ba-
silicata,Calabria,Campania,
EmiliaRomagna,Lazio,Liguria,
Lombardia,Marche,Molise,Pie-
monte,Puglia,Toscana,Umbria
eVeneto)lerisorseumane,finan-
ziarie,strumentalieinformatiche
necessarieperl’eserciziodelle
funzionidegliufficidicolloca-
mento.Idecreti,firmatidopo
averacquisitoipareridellaConfe-
renzaUnificata,delleorganizza-
zionisindacaliedellacommissio-
neBicameraleperlariformaam-
ministrativa,rendonooperative
inmateriadimercatodellavorole
funzioniattribuiteagliEntiLocali,
garantendocheiltrasferimento
dicompetenzesiaaccompagna-
todallaeffettivaattribuzionedel-
lerisorsenecessarie.Complessi-
vamentevengonotrasferitialle
Provincecirca6.000dipendenti,
checostituisconoil70%delper-
sonaleaddettoagliufficiperiferici
delMinisterodelLavoro.

Democratici: «Abolire
quota proporzionale»
■ Nelprimoweek-enddisettem-

breiDemocraticiraccoglieranno
lefirmeperabolirelaquotapro-
porzionale.Èquantoaffermailvi-
cepresidenteesecutivoArturoPa-
risi.«Glioltre21milionidiitaliani
chehannovotatoafavoredel
completamentodelsistema
maggioritario-precisaParisi-
nonpossonoenondebbonore-
staredelusi».

Treu: «Centro unito
già alle Regionali»
■ Lacostituzionediununicogrup-

poparlamentaredicentro«non
puòapparireunasempliceaggre-
gazionedivertice»madevetro-
vare«unprogressivoriscontroin
ognizonadelPaese».Loafferma
inunanotailministrodeiTra-
sportiTizianoTreusecondoil
qualeleforzedicentrodevono
essereingrado«dipresentarsi
uniteeconprogrammiconvin-
centiaicittadinifindalleregionali
dellaprossimaprimavera».

Lega, Martinelli
«provoca» gli esclusi
■ IldeputatoleghistaPiergiorgio

Martinellihainvitatotutti iparla-
mentari«fuoriusciti»(Comino,
Bampo,Gnutti,Ceccato,etc.)ad
averecoraggioedimostrareve-
ramentequellochevalgonocon
unattoconcreto: ledimissioni
conlaripresentazioneimmedia-
tanellostessocollegio«perfuga-
reognidubbiosullavastitàdelvo-
stroconsenso».«Daretecosìmo-
doaivostrisostenitori-conclude-
dieleggervi.Sappiateperòchela
gentesempliceedumileneha
pieneletaschedellevostreca-
stronerie.Seavetedecorononvi
restachedimettervi».

La Regione lombarda
salva i terreni
di Paolo Berlusconi
Esclusa dal Parco Sud una proprietà Edilnord
Ds, Verdi e Ppi presentano ricorso La sede Mediaset a Milano; sotto Fedele Confalonieri Sintesi

PAOLO BARONI

MILANO Un esempio lampante
del conflitto di interessi che gra-
va su Forza Italia e sul suo leader
Silvio Berlusconi? L’ultimo caso
in ordine di tempo è scoppiato a
Milano dopo che la Giunta re-
gionale ha varato una nuova leg-
ge sui parchi che «regala» alla
Edilnord della famiglia Berlusco-
ni la bellezza di 1 milione di me-
tri quadrati di terreno agricolo in
un’area preziossima della zona
sud.

Dopo un braccio di ferro dura-
to settimane, un giudizio del Tar
favorevole alla Edilnord, ed una
seduta del consiglio regionale al
calor bianco,
la scorsa setti-
mana la Giun-
ta Formigoni
ha infatti fatto
approvare le
nuove norme.
Ieri il caso è
approdato in
Parlamento
con una inter-
rogazione del
senatore verde
Fiorello Cor-
tiano e del deputato Marco Fu-
magalli (Ds).

L’accusa è pesantissima: la
nuova legge regionale stravolte
diverse altre leggi regionali, non
rispetta varie sentenze della Cor-
te Costituzionale così come le in-
dicazioni venute dai comuni i
cui territori ricadono nell’area
del parco. Non solo: ma ben
10mila ettari di terreno sono sta-
ti esclusi dal perimetro del Parco
Sud, e fra questi - in particolare -
ben 960mila metri quadrati di
proprietà di Paolo Berlusconi. Di
qui la richiesta avanzata da Cor-
tiana e Fumagalli ai ministri
competenti per un intervento
urgente a fronte «dell’evidente
conflitto d’interessi che ha por-
tato la Giunta regionale della
Lombardia, di cui Forza Italia è il
partito di maggioranza relativo»,
che ha senza dubbio favorito
Edilnord.

La legge, secondo i consiglieri
regionali Monguzzi e Crippa dei
Verdi e Agostinelli (Ds) «è vergo-

gnosa», anche perchè di fatto
cancella i parchi regionali. «Con-
tro questa legge - è scritto in un
comunicato diffuso ieri pomerig-
gio - Verdi, Ds e Ppi hanno pre-
sentato un ricorso al Governo
chiedendone l’annullamento e
altrettanto hanno fatto le asso-
ciazioni ambientaliste, l’Inu
Lombardia, la Federazione nazio-
nale parchi e riserve».

Lo scontro, insomma, è ancora
tutto aperto, così come sono
molto accessi i toni molti simili a
quelli che nei giorni scorsi han-
no caratterizzato l’approvazione
del provvedimento culminata el-
lo scambio di insulti e urla tra
consiglieri Verdi e esponenti del-
la maggioranza.

La nuova legge regionale sui
parchi, che tra l’altro pone in ca-
po alla Giunta la competenza sui
piani di coordinamento dei par-
chi regionali e proroga fino al
31ottobre le norme di salvaguar-
dia del parco agricolo Sud Mila-
no, è stata approvata il 29 luglio
col solo voto favorevole della
maggioranza di centrodestra. Il
provvedimento ha valore re-
troattivo e quindi anche i vecchi
ricorsi sui piani regolatori dei
Comuni saranno valutati dalla
Giunta che avrà così carta bianca
su tutto.

Prima dell’entrata in vigore
delle nuove disposizioni la com-
petenza sui piani di coordina-
mento dei parchi, lo strumento
che regola la vita delle aree pro-
tette, era invece di competenza
del Consiglio.

«Fra tutti è scandaloso il favore
fatto per l’area di Lacchiarella di
Berlusconi - afferma Carlo Mon-
guzzi (Verdi) - il cui terreno ri-
mane a uso agricolo, ma ora ba-

sta una variante al piano regola-
tore del Comune per renderlo
edificabile e l’Edilnord ha già
pronto il progetto da presenta-
re».

Critiche anche le altre opposi-
zioni. «La Giunta vuole muover-
si in gran segreto: questa legge -
dice l’esponente della Lega Ger-
mano Pezzoni - getta le premesse
per la distruzione dell’agricoltura
nell’area sud Milano, che deve
combattere non solo contro le
quote latte ma anche contro gli
interessi immobiliari che sem-
brano avere tanti amici nella
maggioranza di governo della
Regione Lombardia». Secondo
Ezio Locatelli di Rifondazione la
maggioranza di centrodestra ha
deciso di esautorare il Consiglio
regionale e senza pudore il prov-

vedimento ap-
provato preve-
de, sotto men-
tite spoglie di
un fittizio regi-
me di salva-
guardia, di
svincolare una
parte del Parco
Sud per met-
terlo a disposi-
zione di appe-
titi di costrut-
tori e palazzi-

nari». Per Battista Bonfanti (Ppi)
«il giudizio è molto, duramente
negativo: è una legge che attiva
un processo di centralizzazione
regionale in materia di pianifica-
zione del territorio», mentre
Agostino Agostinelli (Ds) dice
che «aver atteso l’esito delle ele-

zioni di giugno per affrontare
questa materia è il segno politico
più tangibile di questa legge» e
Roberto Biscardini (Socialisti) af-
ferma che «con l’approvazione
di questo provvedimento ci gua-
dagneranno gli immobiliaristi».
Gianni Bordoni (Forza Italia), re-
latore del provvedimento e dura-
mente insultato in aula dai Verdi
la scorsa settimana, respinge le
accuse definendole «disgustose»,
ricordando «che a fronte di 20
parchi istituiti solo 8, dopo 16
anni, sono provvisti di un piano
territoriale approvato con legge».
Da parte sua l’assessore regionale
all’ambiente, Franco Nicoli Cri-
stiani (Forza Italia) esprime
«grande soddisfazione» per l’ap-
provazione in Consiglio della
legge sui piani territoriali dei

parchi. L’adozione di questi pia-
ni - a suo parere - non avverrà
più come in passato con leggi
ma con atti amministrativi della
Giunta, in questo modo l’ammi-
nistratore sarà reso più responsa-
bile e i cittadini più protagonisti:
di fronte a un atto amministrati-
vo essi hanno la possibilità di ri-
correre al Tar, di fronte alla legge
no. Quanto al conflitto d’interes-
se Cristiani getta indirettamente
al palla ai comuni dell’area. «È
chiaro - spiega - che le variazioni
di destinazione d’uso delle aree
dei parchi non possono essere
fatte dalla Regione, ma solo dai
Comuni interessati: questa nor-
ma fa giustizia delle eventuali ac-
cuse di voler “cementificare” a
favore di questo o di quel sogget-
to».

■ DURO
SCONTRO
L’opposizione
lancia
l’allarme:
è un evidente
conflitto
di interessi
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■ BRACCIO
DI FERRO
Interrogazioni
urgenti
di Cortiano
e Fumagalli
ai ministri
competenti


